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Auguri

All’inizio dell’avvento Papa 
Francesco ha inviato ai 
fedeli la lettera apostolica 

Admirabile signum sul significa-
to e il valore del presepe.
Sappiamo quanto il Santo Pa-
dre sia legato alla figura del Po-
verello di Assisi di cui ha scelto 
il nome per il suo pontificato. E 
sappiamo anche che il presepio 
fu inventato da San Francesco. 
Egli, di ritorno da Roma e giun-
to nel paese di Greccio, nella 
Valle Reatina, sentì il desiderio 
di «rappresentare il Bambino 
nato a Betlemme, e in qualche 
modo vedere con gli occhi del 
corpo i disagi in cui si è trovato 
per la mancanza delle cose ne-
cessarie a un neonato, come fu 
adagiato in una greppia e come 
giaceva sul fieno tra il bue e l’a-
sinello» (Tommaso da Celano, 
Vita Prima). Quello fu il primo 
presepio della storia, nato dalla 
devozione di un’anima sempli-
ce. La gente del paesello ac-
corse con lumi e fiaccole a illu-
minare quella notte santa e, da 
quel presepe del Natale 1223, 
«ciascuno se ne tornò a casa 
sua pieno di ineffabile gioia» 
(ibidem).
San Francesco, con la sempli-
cità di quel segno, realizzò una 
grande opera di evangelizza-
zione. Il suo insegnamento è 
penetrato nel cuore dei cristiani 
e permane fino ai nostri giorni 
come una genuina forma per ri-
proporre la bellezza della nostra 
fede con semplicità (cf Admira-

Il valore del Presepe

Trieste, 1957, Natale in Campo Profughi di Padriciano

bile signum, 3). Il Santo Padre 
si domanda: perché il prese-
pe suscita tanto stupore e ci 
commuove? «Anzitutto perché 
manifesta la tenerezza di Dio. 
Lui, il Creatore dell’universo, si 
abbassa alla nostra piccolezza 
[…] In Gesù, il Padre ci ha dato 
un fratello che viene a cercarci 
quando siamo disorientati e per-
diamo la direzione; un amico fe-
dele che ci sta sempre vicino; ci 
ha dato il suo Figlio che ci per-
dona e ci risolleva dal peccato» 
(ibidem).
Il Pontefice invita i credenti a 
preparare il presepe nelle pro-
prie case, perché esso ci aiuta 
a rivivere la storia di Betlemme. 
«Naturalmente, i Vangeli riman-
gono sempre la fonte che per-
mette di conoscere e meditare 
quell’Avvenimento; tuttavia, la 
sua rappresentazione nel pre-
sepe aiuta ad immaginare le 

Guido Reni, Adorazione dei pastori, particolare, Londra, National Gallery

scene, stimola gli affetti, invita 
a sentirsi coinvolti nella storia 
della salvezza, contemporanei 
dell’evento che è vivo e attuale 
nei più diversi contesti storici e 
culturali» (ibidem).  In altre paro-
le, il presepe è un invito a “sen-
tire”, a “toccare” la povertà che 
il Figlio di Dio ha scelto per sé 
nella sua Incarnazione. E così, 
implicitamente, è un appello an-
che per noi a seguirlo sulla via 
dell’umiltà e della povertà.
Nei nostri paesi istriani questa 
tradizione profondamente italia-
na è sempre stata vissuta con 
gioia e fede e l’abbiamo impa-
rata da bambini: quando papà 
e mamma, insieme ai nonni, 
trasmettevano questa gioiosa 
abitudine, che racchiude in sé 
una ricca spiritualità popolare. E 
chissà quanti bei canti si faceva-
no mentre si preparava il prese-
pio o si poneva il Bambinello nel-
la greppia! Canti che anch’io ho 
imparato a conoscere come di-
rettore del Coro dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane: Nel 
rigor d’un aspro verno, Pastori 
festeggiate, Laetentur Coeli… 
che parole semplici e pur così 
poetiche e piene di sentimenti 
nei confronti del Bambinello!
Mi associo al Santo Padre 
nell’augurarmi che «questa pra-
tica non venga mai meno; anzi, 
spero che, là dove fosse caduta 
in disuso, possa essere risco-
perta e rivitalizzata» (Admirabile 
Signum, 1). E, invitandovi a leg-
gere la lettera del Papa, espri-
mo a voi e alle vostre famiglie i 
miei più sinceri e fervidi auguri 
per un Santo Natale e per un 
prospero Anno Nuovo.

Don Davide Chersicla
Cappellano dell’Associazione 

delle Comunità Istriane

Questo nostro Natale 2019 
con più luce che doni

Quando si avvicina il Natale tutta 
la gente sembra “penetrata” da 
un brivido di nuova vita. Dimen-
ticando il piovoso autunno o le 
susseguenti giornate di sibilante 
inverno, si corre ad aprire porte e 
finestre agli addobbi natalizi. Un 
bel albero di Natale nel posto ap-
propriato del salotto o all’entrata 
della casa; un tenero presepio 
nell’angolo della stanza, che dà 
intimità famigliare al nostro vive-
re sempre più solitario. Ci sentia-
mo meno soli nel movimento di 
commozione collettivo di cui par-
tecipiamo con intima gioia.
Fin qui si tratta solo della corni-
ce del quadro, al suo interno si 
estende l’orizzonte vasto e suggestivo del mistero cristiano. Scan-
dito dal tempo di Avvento - spazio di preparazione, o meglio di 
attesa - si cercano le verità essenziali del messaggio cristiano. La 
liturgia ci propone il grande Et incarnatus est con un ritmo delicato 
per entrare nella pienezza divina, Dio dall’alto dei cieli precipitato 
nella condizione umana, nella sua grandezza e nella sua miseria, 
ricordata da Pascal.
Una grande lezione di annientamento presenta il Natale nella umiltà 
di una grotta, nella mancanza delle piccole cose domestiche che 
rendono gradita l’esistenza; resta solo l’affetto di una madre, la 
Vergine Maria, già vaticinata dal profeta Isaia. Un padre che è solo 
putativo, ma preoccupato di salvare questo bambinello minacciato 
dal potere politico fin dalla nascita. E già sta preparando la fuga in 
Egitto, magari dietro una carovana sotto un sole cocente, con un asi-
nello, simbolo di sottomissione paziente e di sevizio ad ogni costo.
Questo Natale bussa alle nostre porte con dolce insistenza chie-
dendo a noi - poveri cristiani - ma consapevoli della grande Parola 
che annunciamo di accogliere questo bimbo, di accettare la sua 
umiltà, di considerarlo nostra salvezza.
Volesse il cielo che tutti l’accogliessero a braccia aperte, magari 
mentre gustiamo una pastorale natalizia antica: Tu scendi dalle 
stelle.

Mons. Pietro Zovatto
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Questo nostro Natale
Non credere che a Natale
tutti i problemi siano risolti.
Un bambinello manda
un gemito e piange: 
ha visto una croce
tra le fessure della porta.
Giuseppe padre solo putativo
è in ansia per la penuria
del necessario.
Maria gioisce e piange
davanti al latte dei pastori
sul raggio della stella.
Solo un angelo curioso
spia dal pertugio aperto
della grotta di periferia.
Osa cantare, urlare
la pace nella notte serena.
Erode - la strategia del potere -
non sa cantare la pace
nella notte serena.
Così quando l’infinito 
abbraccia l’umano
e l’essere sovviene il nulla
si risveglia l’istinto di Caino.
Lo scettro dorato del re
non arriva in Egitto.
Bambino Gesù, fanciullo
extracomunitario in esilio
tra le braccia della Madre
ancora piena di grazia.

                                  Pietro Zovatto

Spettabile Redazione,

vorrei augurare a tutta la mia gente istriana momenti 
di serenità nei giorni festivi che vengono.
C’è un angolo nel giornale per queste poche mie pa-
role? Grazie.

Antonio Zappador 
da Carpi (Modena)

Certamente signor Antonio, c’è sempre posto per i 
lettori affezionati come lei!
Grazie per il pensiero e la poesia che volentieri pub-
blichiamo, unendoci pure noi della Redazione agli 
auguri sinceri per le Sante Festività.

il Direttore

Il cielo della notte
era pieno di una neve
lieve e gentile… 
petali di cristallo.
A oriente una stella 
oscillava
nel canto degli angeli.
Nasceva l’Uomo dell’Amore.

Antonio Zappador

PIETRO ZOVATTO
Nato a Motta di Livenza nel 
1936 e ben presto trasferito a 
Portogruaro, vive fin dalla sua 
giovinezza a Trieste ove si 
laurea con i professori Valerio 
Verra e Augusto del Noce. Ha 
avuto come suoi maestri il filo-
sofo Monsignor Mariano Cam-
po e l’italianista Bruno Maier.
La sua tesi costituisce la pri-
ma pubblicazione: Fénelon e 
il quietismo (1968), seguita da 
Bibliografia storico-religiosa 
sulla polemica Bosuet Féne-
lon. Ha insegnato Storia della 
Chiesa, Storia Moderna e Sto-
ria delle Religioni presso la Facoltà di Scienza della Forma-
zione (già Magistero) di Trieste fin dagli anni ’70. Ha fondato 
nel 1970 il “Centro Studi Storico-Religiosi del Friuli Venezia 
Giulia” (via Besenghi 16 a Trieste).
La sua produzione scientifica riguarda il quietismo, il gian-
senismo su cui ha pubblicato l’Introduzione al Giansenismo 
Italiano (1970). Come pure ha indagato la storia religiosa di 
Trieste, dell’Istria e del Friuli, su cui è uscito Cattolicesimo a 
Trieste (1980), Ricerche storico-religiose su Trieste (1986) e 
Istria religiosa (1988). 
Scrive in riviste scientifiche come “Studia Patavina”, “La 
Scuola Cattolica”, “Rivista di Storia della Chiesa in Italia”, 
“Divinitas”, “Humanitas” e “Rivista di Ascetica e Mistica”.
Ha avuto sempre una particolare attenzione per la dimensio-
ne religiosa dei fenomeni sacri e per l’assillo etico della lette-
ratura italiana specialmente del Novecento. Su quest’ultimo 
particolare aspetto si possono ricordare gli studi su Manzoni, 
Rosmini, Giuseppe de Luca, Henri Bremond, Ugo Mioni, Ful-
vio Tomizza, Lina Galli, Quasimodo, Ada Negri e soprattutto 
Umberto Saba. 
Buona parte di questi scritti si trovano raccolti in Trieste 
tra umanesimo e religiosità (1986); Pia Rimini (1978); Ugo 
Mioni scrittore popolare (1988); Giordana Stuparich (1999); 
Cultura cattolica rosminiana tra ’800 e ’900 (1999); Storia 
della Spiritualità Italiana (2002); Il fenomeno Turoldo (2004); 
Cattolicesimo e cultura in Istria, a Trieste e in Friuli (2006); Il 
percorso spirituale di Ada Negri (Trieste, 2009).
La sua poesia è stata resa pubblica negli anni ’90 su incorag-
giamento di Bruno Maier, Renzo Frattarolo e Giorgio Baroni. 
Con Notturno a Trieste (1997) si conclude la trilogia poetica 
iniziata con Amo Trieste (1995) e continuata con Trieste città 
del Canzoniere (1996). Con Carso sublime (1998), Lassù 
San Giusto (1999), Col Vento del Millennio (2000), La pietà 
d’un verso (2001), L’angelo del sogno (2002), Quassù la fan-
tasia (2003), Il Canzoniere dell’anima (2004), La Rincorsa 
di Dio (2005), Fragile d’infinito (2006), La contemplazione 
del silenzio (2007) si rivisita la terra amata e il mistero della 
transcendenza. 
Di lui hanno scritto: R. Frattarolo, B. Maier, L. De Luca, V. 
Esposito, F. Finotti, C. Chiodo, S. Brossi, M. Milani, D. Bar-
sotti, P. Maffeo, G. Marchetti, G. Baroni, F. Russo, A. Bellio, 
C. Bo e C. Benussi. 
Su di lui sono stati scritti: AA-VV, Trieste e un poeta: P. Zo-
vatto, introduzione di G. Baroni (2002); G. Cavallini (ed.): 
Pietro Zovatto tra storia e poesia (2005); G. Parks l’ha tra-
dotto in inglese con un’antologia di poesie scelte.

PREFAZIONE
Al ricordo lontano del 
1958/1959 dovrebbe risa-
lire il mio primo incontro 
con mons. Raffaele Radossi, 
quando già copriva la cat-
tedra quale arcivescovo di 
Spoleto. La fama che lo pre-
cedeva si configurava come 
quella di un uomo simpatico, 
schietto, di un pastore che 
parlava ai suoi fedeli con il 
cuore in mano e la fede entu-
siasta per illuminare l’intel-
ligenza. Quando studente in 
quella circostanza l’ho sen-
tito parlare nella cattedrale a 
san Giusto a Trieste, il con-
fronto con mons. Antonio 
Santin, presente a quella ce-
rimonia, fu immediato. Ov-
viamente egli si guadagnò 
la simpatia di tutti i giovani 
seminaristi presenti, allievi 
di teologia e ginnasiali del 
seminario vescovile di Trie-
ste. Allora il numero degli 
aspiranti al sacerdozio era 
rilevante, sorpassava i cen-
to tra giovani del Seminario 
Maggiore e Minore, residen-
ti nella medesima sede di via 
Besenghi 16, ai piedi della 
cattedrale del santo protet-
tore della città, san Giusto. 
Anche se lungo il percorso 
la quantità andava assotti-
gliandosi, ne guadagnava 
progressivamente in qualità 
e perseveranza per la fedel-
tà ad una vocazione che non 
ammette ripensamenti, una 
volta maturata la scelta.
Ora oltre mezzo secolo ho 
reincontrato la fresca e bella 
figura di Raffaele Radossi, 
sospinto a questa decisio-
ne dopo aver allestito Preti 
perseguitati in Istria (2017). 
Questo nuovo percorso è 
dovuto al fatto che un argo-
mento attira un altro argo-
mento affine, aprendo l’oriz-
zonte a nuove stimolazioni 
da inseguire, da catturare e 
da analizzare, per presentar-
le poi con una ricerca ordi-
nata e disciplinata, a studiosi 
e a quanti ricercano con se-
rietà la ricostruzione del loro 
esodo, determinante una 
svolta storica di una inquieta 
regione di frontiera, quella 
istriana.
Va da sé che questa ricerca 
- nella sua durezza sociale 
di una intera etnia esodante 
- segna un passaggio tragico 

che va oltre a quello descrit-
to dai molti memorialisti. In 
questa sede viene messo a 
fuoco l’evento dal punto di 
vista di un capo, quale mons. 
Raffaele Radossi vescovo di 
Parenzo e Pola (1941-1947). 
Da un vertice religioso, quale 
era il vescovo diocesano, che 
è stato come il cuore pulsante 
di questo tormentato territo-
rio di confine. L’aver messo 
le mani fortunate in un fascio 
di lettere personali del vesco-
vo interessanti sì, ma signifi-
cative sotto il profilo storico, 
giuridico e pastorale, ci apre 
uno spaccato storico quale 
espressione di una esperien-
za storica eccezionale di un 
vescovo locale che va al di 
là di un localismo provincia-
le. Avendo egli vissuto in un 
contesto dai rapporti ostili 
fra Stato e Chiesa. E questi 
aspetti riguardano sia le re-
lazioni con l’autorità civile, 
benevolo e paternalistico 
con il regime asburgico, sia 
quello susseguente dell’Italia 
dopo il ’29 del secolo scorso, 
segnato dal Concordato. Ma 
anche quello di diffidenza 
trattato in questa sede - per 
non dire di ostilità - del re-
gime socialista democratico 
della repubblica socialista 
popolare federale di Jugo-
slavia. L’imbarazzo del cle-
ro sloveno e croato, che a 
quel regime aveva aderito 
in un primo tempo e l’aveva 
auspicato, appare evidente, 
mentre il clero italiano op-
tante per l’Italia subito dopo 
il secondo conflitto mondiale 
mostrava più che una scelta 
nazionale, una violenza subi-
ta con la connessa strisciante 
espulsione.
Per narrare tutte queste tra-
me viste da un vertice reli-
gioso quale quello di un ve-
scovo di formazione asbur-
gica in un clima permeato 
di confidenza e di sincerità 
personale procede questa ri-
cerca. Ne risulta così, oltre 
l’introduzione, la trascrizio-
ne dell’epistolario aperto e 
in connessione con il vertice 
ecclesiastico, la Curia roma-
na e i colleghi in episcopato, 
sia croati che italiani. Persi-
no la struttura massima del 
vertice romano, la Segreteria 
di Stato, si dimostrava impo-
tente di fronte ad un ciclone 

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

MARTEDì 14 GENNAIO 2020 ALLE ORE 17.00
nella sala di via Belpoggio 29/1 a Trieste 

il prof. mons. Pietro Zovatto presenterà il volume 

Mons. Raffaele Radossi
Vescovo di Parenzo e Pola (1941 - 1947)

“profugo giuliano”
(Luglio editore)

Questa ricerca di Pietro Zovatto va a esaminare il dramma dell’esodo degli istriani, profughi dalla loro terra amata. Finita la 
drammatica Seconda Guerra Mondiale, questo territorio del confine orientale fu sacrificato (1947) e quella popolazione in massa 
fu costretta all’esilio, dovuto alla violenza della persecuzione perpetrata dal regime titino. Il problema della religione e della appar-
tenenza alla cultura italiana furono i motivi scatenanti di simile tragedia. Il libro racconta con documenti di prima mano ufficiali 
della classe dirigente italiana e del vertice religioso episcopale di Parenzo e Pola - il vescovo francescano Raffaele Radossi (1941-
1947) - il travaglio di un tale dramma. Esso consisteva nella difficoltà di inserirsi in un nuovo ambiente in Italia, per lo più ostile, nel 
trovare un lavoro e inventarsi un nuovo collocamento culturale, cioè adattarsi dinamicamente nella nuova situazione e mendicare 
in particolare un alloggio e soprattutto conservare una propria identità istriana per superare la crisi del radicale cambiamento.

storico illiberale, verso ogni 
forma di confessione religio-
sa storica. Se l’immodestia 
non mi fa velo, questa impe-
gnata e sofferta introduzione 
ai documenti provenienti 
dall’Archivio Provincia-
le Francescano Storico dei 
Conventuali di Padova mi 
offre l’opportunità per rin-
graziare il provinciale di 

questo ramo dei Francescani 
che ha aderito alla mia ri-
chiesta di consultazione e il 
direttore dell’Archivio della 
medesima Provincia France-
scana padre Alberto Fanton, 
che mi ha introdotto prelimi-
narmente per stendere que-
sta documentazione riguar-
dante l’Istria. 

Pietro Zovatto
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Associazione delle Comunità Istriane, mercoledì 20 aprile 2016
L’autore Giacchino Staropoli con il figlio Manuel dopo la presen-
tazione del libro Il risveglio di Lara. Kim, un rispettabile volpino

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITà ISTRIANE - sala “don Francesco Bonifacio”
GIOVEDì 23 GENNAIO 2020 alle ore 17.00

verrà presentato il libro di Gioacchino Staropoli

Odissea di uno qualunque
diario autobiografico (1939-1976)

(Hammerle Editori in Trieste)

Sarà presente il poeta dott. Claudio Grisancich autore della “Prefazione” al libro

Parteciperanno il prof. Manuel Staropoli, docente di flauto dolce al Conservatorio Stata-
le “Giuseppe Tartini” di Trieste, e alcuni allievi della sua classe i quali si esibiranno in un 
programma di musica antica dal Rinascimento al Barocco

LE CRODIGHE e la moda di oggi
Non so perché le ciamava Crodighe,
ma per mi iera le più bele braghe del mondo.
I gnochi le ciamava Lederbasen,
tute de cuoio co’ le tirache colorade,
te podevi ‘ndar ‘vantindrio
sul zivolo de piera su a S. Giusto
che gnanca le se strussava.

Ogi si che i muli gà le vere crodighe
che par che le gabi
ingrumade in scovasson,
col cavaloto che riva ai genoci,
par fate ‘posta cussì,
per sconder el panolon.

E cossa dir de tuto el resto,
cavei colorai alla cresta de galo,
teste spelade,
barbe che par muci de ortighe,
ciodi impirai de per tuto,
tatuagi alla Toro Seduto.

I mi’ fioi me gà domandà
se sta nova moda me piasi,
ma ghe gò risposto subito… Nisba!

Gioacchino Staropoli
III Premio per la Poesia in dialetto 

al Concorso Letterario “Golfo di Trieste” 2018 

Gioacchino Staropoli, nel marzo 2015, aveva presentato 
con successo nella sala di via Belpoggio il libro Lo zio An-
drj e altri racconti (Lo zio Andrj, I tre amici, Il 13 nella sedia) 
nel quale la famiglia era il filo conduttore unitamente al 
valore dell’amicizia, supportato da sentimenti di solidarietà 
umana.
Nell’aprile 2016, sempre nella sede dell’Associazione del-
le Comunità Istriane, Staropoli unitamente alla poetessa 
Alda Guadalupi avevano presentato il volume Il risveglio 
di Lara. Kim, un rispettabile volpino, nel quale - attraverso 
la storia di quattro amici per la pelle - si metteva in luce lo 
stretto rapporto di fratellanza umana che contraddistingue 
le più solide amicizie.
Gioacchino Staropoli ritorna ora con l’ultima “fatica” let-
teraria dal titolo Odissea di uno qualunque. Diario auto-
biografico (1939-1976) del quale pubblichiamo la “Nota 
dell’autore:

Avevo 17 anni quando decisi di tenere il mio Diario. Ero 
imbarcato e il poco tempo libero a disposizione non dava 
spazio ad alcun altro passatempo che non fosse la lettura 
o i giochi da tavolo con i colleghi quando si era in mensa 
dopo il servizio.
All’inizio buttavo a getto frasi concise, in cuccetta e in po-
sizione precaria, con una scrittura che non poteva esse-
re altro che “geroglifica”. Descrivevo quanto mi accadeva 
intorno, sulla vita di bordo, sempre che il mare facesse 
giudizio.
Anni che mi dettero sofferenza e tristezza e non di meno 
furono dei migliori gli anni del Collegio e quelli in famiglia.
L’unica compagna di vita che mi dette sollievo in quegli 
anni, ed anche in seguito, fu la lettura.
Una piccola Odissea direi, che mi portò alla soglia dei 
trent’anni, quando finalmente le nubi si diradarono per la-
sciare spazio al sereno ovvero un lavoro a terra, il matri-
monio e i figli.
Tenere il Diario era come un dialogare con me stesso. 
Alle volte fantasticavo o inventavo storielle, anche banali. 
Dopo il pensionamento anticipato e più in là ancora, per 
essere rimasto vedovo, trovai il modo per dare un senso 
alla mia vita, dedicandomi allo scrivere.
Ma ahimè, arrivò il momento di constatare che il Diario era 
diventato un “mattone” di oltre 20 mila pagine. Che fare? 
Mi rilessi il periodo che va dal 1939 al 1976 e ne dedussi 
che, per la varietà di argomenti e di interesse particolare, 
valeva la pena di dedicarmici, affinché non andasse tutto 
perduto. Insomma, fu la soddisfazione personale che pre-
se il sopravvento, pur con sacrificio.
Dopo un lavoro laborioso e dispendioso, ridussi quel Dia-
rio a quello che è ora.
Il periodo rimanente, dal 1977 a “fine mandato”, rimarrà a 
memoria dei miei eredi.

Ringrazio quanti hanno apprezzato le mie precedenti pub-
blicazioni, con l’umile speranza che possa esserlo altret-
tanto per questo mio Diario.
Ringrazio in modo particolare l’amico poeta e scrittore 
Claudio Grisancich per il suo gratificante e graditissimo 
commento al libro.

Gioacchino Staropoli

Nasce a Trieste il 1° marzo 
1939.
Orfano di guerra. Il padre 
muore nel 1942 a bordo 
della nave “G. Allegri” nel 
Golfo della Sirte (Bengasi 
- Libia).
A sei anni viene ricovera-
to per malattia bronchiale 
all’Ospedale cittadino “Burlo 
Garofalo”, da dove, a causa 
di un casuale e incompren-
sibile infortunio a un piede, 
viene inviato all’Ospedale 
al Mare di Lido di Venezia, 
dove vi rimane per quattro 
lunghi anni.
Lasciato l’ospedale nel giu-
gno 1949, il Ministero Ope-
ra Orfani di Guerra lo invia 
in vari collegi d’Italia: Pesa-
ro, Grado e Roma, dove vi 
rimane per sette anni.
Uscito dal Collegio nel 
1956, a 17 anni, è assunto 
dall’Adriatica di Navigazio-
ne, società della Finmare, 
preposta sulle linee per il 
Medio Oriente, la Russia, 
il Mar Nero, la Francia e la 
Spagna.
Si dimette dalla Società 
nell’agosto del 1969, per 
essere assunto dallo Sta-
bilimento Siderurgico Italsi-
der di Trieste.
Nello stesso anno sposa 

MANUEL STAROPOLI, dopo il diploma in Flau-
to dolce al Conservatorio “Giuseppe Tartini” di Trieste con 
Stefano Casaccia ed in Flauto traversiere al Conservato-
rio “Giuseppe Verdi” di Torino con F. Odling, ha seguito 
seminari e masterclass con maestri del calibro di Kees 
Boeke, Walter Van Hauwe e Barthold Kuijken.
Ha collaborato inoltre con flautisti e artisti di fama inter-
nazionale quali Dorothee Oberlinger, Maurice Steger, Gu-
drun Heyens, Dan Laurin, Christophe Rousset, Pamela 
Thorby. Ha studiato anche Oboe barocco con Giovanni 
Caviglia e Paolo Faldi.
Si è esibito come solista, in formazioni cameristiche e or-
chestre, in oltre settecento concerti in Italia e all’estero 
partecipando a importanti rassegne concertistiche e festi-
vals internazionali (Festival van Vlaanderen, Teatro Alla 
Scala di Milano, ecc.) e per gli Istituti italiani di cultura all’e-
stero (Londra, Amburgo, Wolfsburg, Madrid, Bratislava).
Solista dell’Accademia del Ricercare, collabora con I So-
natori della Gioiosa Marca, l’Orchestra  Montis regalis, 
Arion Consort, Collegium Pro Musica, l’Orchestra barocca 
e l’orchestra sinfonica de “La Verdi” di Milano.
è inoltre membro fondatore del Quartetto italiano di Flauti 
Dolci Icarus.
In qualità di flautista e compositore ha partecipato alle re-
gistrazioni di tutti i CD della Heavy Metal Band Rhapsody 
of Fire distribuiti in tutto il mondo.
Ha inciso per le case discografiche Sony, Stradivarius, 
Tactus, Amadeus, Pizzicato, Rugginenti, Carrara, Brilliant 
Classic, Dinamic.
Con le incisioni “Vivaldi, Sonate a Tre” e “R. de Visée, La 
musique de la Chambre du Roy - Vol. 1” si è aggiudicato 5 
stelle sulla rivista “Diapason”, mentre ha ottenuto il Diapa-
son D’Or con l’incisione “Il flauto veneziano” per l’etichetta 
SONY, collaborando con Dorothee Oberlinger.
è uscito inoltre il secondo volume (sempre per Brilliant) 
delle suite di R. de Visée.
Ha scritto sulle riviste di musica antica Orfeo e CD Classics 
e dal 2007 si occupa della rubrica intitolata “Flauto Dolce 
&Dintorni” sulla rivista trimestrale per flauto “FaLaUt”.
Ha tenuto masterclass e seminari sul flauto dolce, il tra-
versiere e l’interpretazione della musica antica presso la 
MusikHockschule di Mannheim e Duisburg-Essen (Ger-
mania), presso la Royal Academy of Music di Londra, 
presso la Muzicka akademija di Zagabria (Croazia), pres-
so l’Università “Béla-Bartòk” di Miskolc (Ungheria) e pres-
so la “Musikschule” di St George im Attergau (Salisburgo, 
Austria).
Dal 2005 è direttore del “Corso Internazionale di Musica 
Antica” di Romano Canavese (TO), il quale da svariati 
anni ospita docenti tra i più qualificati nel panorama della 
musica antica.
È stato docente presso il Conservatorio “Arrigo Pedrollo” 
di Vicenza e il Conservatorio “Agostino Steffani” di Castel-
franco Veneto (TV).
Ha collaborato con il Conservatorio di Genova “Niccolò 
Paganini” e con il Conservatorio “Niccolò Piccinni” di Bari. 
È docente di flauto dolce al Conservatorio Statale “Giu-
seppe Tartini” di Trieste.

Gioacchino Staropoli con i figli Alessandro e Manuel 
assieme a Padre Pietro Damiani in visita a Trieste nel 1983

Orsola Simonelli, dalla qua-
le ha due figli: Alessandro, 
musicista e compositore 
nella sua band Rhapsody 
of Fire, e Manuel, anch’egli 
musicista e insegnante al 
Conservatorio “Giuseppe 
Tartini” di Trieste. Sposato 
con Mariangela Di Gianni, 
ha due figli: Aurora (2008) 
e Francesco (2011).
Nel 1989, con la Legge 
Prodi, Staropoli viene po-
sto in prepensionamento.
Nel 2010 rimane vedovo.
Dal 2012 al 2018 pubblica, 
con la  Hammerle Editori, 
due libretti di poesie: Poe-
sie in famiglia e L’onda dei 
ricordi; due libri di narrati-
va: Lo zio Andrj e altri rac-
conti (II Premio per la Nar-
rativa al Concorso Lettera-
rio “Golfo di Trieste” 2015) 
e Il risveglio di Lara. Kim, 
un rispettabile volpino (III 
Premio per la Narrativa al 
Concorso Letterario “Golfo 
di Trieste” 2017).
Un terzo libretto è pubbli-
cato nel 2016, La beffa dei 
Buffi.
Al Concorso Letterario 
“Golfo di Trieste” 2018 ot-
tiene il III Premio per la 
Poesia in dialetto con Le 
crodighe.

GIOACCHINO STAROPOLI
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SILVA BON (Capodistria, 
1945) è presidente dell’Isti-
tuto Regionale per la Cultu-
ra Ebraica di Trieste e del 
Friuli Venezia Giulia e col-
labora da anni con l’Istituto 
regionale per la storia del 
movimento di liberazione 
nel Friuli Venezia Giulia.
Studiosa di storia contem-
poranea, si è occupata con 
maggior continuità del problema dell’antisemitismo, della 
persecuzione razziale e delle loro ricadute sulla realtà lo-
cale, regionale e del Nord Est italiano (con lo sguardo al-
largato ai vicini paesi dei Balcani, Slovenia, Croazia, Gre-
cia) negli anni Trenta e Quaranta del Novecento.
Laureata in Lettere moderne presso l’Università degli Stu-
di di Trieste, ha lavorato come borsista presso l’Istituto di 
Storia della Facoltà di Lettere della suddetta Università. 
Ha insegnato, come professore di ruolo, le materie di ita-
liano e storia in Istituti medi superiori di Trieste. All’inizio 
del 1998 ha ricevuto un incarico governativo come consu-
lente ricercatrice nella Commissione beni ebraici, presie-
duta dall’on. Tina Anselmi, presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri.
è socia e membro del direttivo dell’Associazione Depor-
tati e Perseguitati Politici Italiani Antifascisti (ADPPIA) di 
Trieste, in quanto figlia di un deportato nei campi di ster-
minio KZ. 
Silva Bon è socia del Centro Isontino di Ricerca e Docu-
mentazione Storica e Sociale “Leopoldo Gasparini” di Gra-
disca d’Isonzo Gorizia, della Società di Minerva di Trie-
ste, dell’Associazione “Italia - Israele” di Trieste (è anche 
membro del direttivo), del Circolo di Cultura e Belle Arti 
(CCA) di Trieste, della Deputazione di Storia Patria della 
Venezia Giulia, dell’Associazione Nazionale Donne Elettri-
ci (ANDE) e dell’Associazione Donne Ebree d’Italia (ADEI) 
con cui collabora da anni.
Ha collaborato ad una ricerca di gruppo, organizzata dal 
Centro “Gasparini” di Gradisca sulla Storia delle donne nel 
fascismo, Resistenza, guerra e dopoguerra a Gorizia e a 
Trieste. Ha lavorato con il gruppo “Cramàrs” (Tolmezzo) 
con una lezione sulla conquista della cittadinanza femmi-
nile tenuta nella sala della Provincia di Udine. Fa parte 
inoltre del Coordinamento femminile dell’IRSML di Trie-
ste. Dal 2005 conduce Lineamenti di storia e cultura ebrai-
ca con Radio Nuova Trieste. Collabora attivamente con il 
Dipartimento di Salute Mentale di Trieste, partecipando a 
corsi di formazione, convegni, presentazioni di libri, prepa-
razione di progetti, nello specifico Progetto Donna Salu-
te Mentale. Collabora con altre Associazioni femminili alla 
“Casa internazionale delle donne”. è stata nominata Pre-
sidente, quale capofila Luna e l’altra, nel progetto legato, 
appunto, alla Casa internazionale delle donne. Ricerca il 
tema sulle donne che hanno attraversato l’ex Opp negli 
anni di Franco Basaglia.
Fra le numerose pubblicazioni ricordiamo La persecu-
zione antiebraica a Trieste (1938-1945) Del Bianco Udi-
ne 1972, Gli Ebrei a Trieste. 1930 - 1945. Identità, perse-
cuzione, risposte,  Istituto regionale per la storia del mo-
vimento di liberazione Libreria Editrice Goriziana Gorizia 
2000, La spoliazione dei beni ebraici nel Friuli Venezia 
Giulia. 1938 - 1945 Assessorato alla Cultura di Gradisca 
Centro Isontino di Ricerca e Documentazione Storica e 
Sociale “Leopoldo Gasparini” di Gradisca d’Isonzo Gori-
zia 2001, Le comunità ebraiche della Provincia italiana del 
Carnaro. Fiume e Abbazia (1924-1945) Società di Studi 
fiumani Roma 2004, Testimoni della Shoah. La memoria 
dei salvati. Una storia del Nord Est, Centro Isontino di Ri-
cerca e Documentazione Storica e Sociale “Leopoldo Ga-
sparini” di Gradisca d’Isonzo Gorizia 2005.

Giovedì 24 gennaio 
2019, all’Associa-
zione delle Comu-

nità Istriane di Trieste, la 
storica Silva Bon, studiosa 
della questione ebraica, ha 
tenuto una conferenza sulla 
persecuzione ebraica a Trie-
ste nel periodo 1938/1945. 
È un argomento che le è 
particolarmente congeniale 
e che ha approfondito per-
ché è stato quello della sua 
tesi di laurea, che in seguito 
è stata pubblicata.
L’evento era ecceziona-
le perché gli esuli giulia-
no-dalmati, per tanti anni 
chiusi nella sofferenza del 
proprio esilio, non si so-
no occupati dei dolori de-
gli altri. Ma è tempo di al-
largare l’orizzonte, perché 
anche altri hanno sofferto 
esilio e persecuzioni. Fra 
questi c’è indubbiamente 
il popolo ebraico, da sem-
pre esule e perseguitato. È 
questo il motivo che ha in-
dotto la Commissione Cul-
tura dell’Associazione a in-
vitare la socia Silva Bon a 
parlare del suddetto argo-
mento.
Erano presenti anche Mau-
ro Tabor, Assessore al-
la Cultura della Comuni-
tà ebraica, e Livio Vasieri, 
Assessore ai Beni Cultura-
li della Comunità ebraica 
che, venuti a conoscenza 
dell’iniziativa, si sono di-

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

MERCOLEDì 29 GENNAIO 2020 
ALLE ORE 17.00

nella sala di via Belpoggio 29/1 a Trieste

la professoressa Silva Bon 
terrà la conferenza dal titolo

GLI ESODI 
DEL POPOLO EBRAICO

mostrati vivamente interes-
sati ad essa e hanno voluto 
parteciparvi. 
Dopo i saluti della vicepre-
sidente dell’Associazio-
ne professoressa Manue-
la Cerebuch, è intervenuto 
l’Assessore Tabor il quale 
ha dichiarato che nemme-
no loro hanno mai aderito 
finora alle celebrazioni per 
il Giorno del Ricordo del-
le Foibe e dell’Esodo ma ha 
promesso che cercheran-
no di organizzare qualcosa 
nell’avvenire.
Ha preso infine la paro-
la Silva Bon, illustrando il 
suo discorso con la presen-
tazione e il commento di 
una serie di immagini.
A Trieste - ha detto la rela-
trice - gli ebrei esistevano 

già nel Medioevo e il loro 
numero salì a 700 quan-
do gli imperatori d’Au-
stria emanarono la “patente 
di tolleranza”, documento 
promulgato nel 1781, col 
quale si concedeva ai non 
cristiani di avere una pie-
na libertà nell’esercizio del 
culto della loro religione. 
“Non fu liberalità religio-
sa - ha precisato l’Assesso-
re Vasieri - ma convenienza 
economica perché in realtà 
l’imperatrice Maria Teresa 
era antiebraica”. 
Gli ebrei si inserirono così 
profondamente nella vita 
economica della città che 
loro membri fondarono le 
Assicurazioni Generali, la 
RAS, il quotidiano Il Pic-
colo, presero parte all’Ir-
redentismo, combatterono 
durante la Prima Guerra 
Mondiale, per cui si può af-
fermare che negli anni Ven-
ti del XX secolo essi erano 
parte attiva della vita socia-
le, culturale ed economica 
della città. 
Ma la Comunità ebraica di 
Trieste fu pure sensibile nei 
confronti dei correligiona-
ri, perché diede un valido 
aiuto a quanti giungeva-
no a Trieste per imbarcar-
si alla volta della Palesti-
na dall’Europa orientale, in 
fuga dai pogrom russi e po-
lacchi fino agli anni ’30 e, 
dopo l’avvento del nazismo 
nel 1933, da tutti i territo-
ri occupati da Hitler, tanto 
che la città venne denomi-
nata “Porta di Sion”. Trie-
ste, e in misura minore Fiu-
me, era infatti il porto ita-
liano dal quale salpavano 
le navi che facevano rotta 
verso il Levante. 
Per provvedere ai bisogni e 
organizzare la massa delle 
persone in fuga venne co-
stituito il Comitato Assi-
stenza Emigranti Ebrei.
Ma è il 1938 che può essere 
definito l’annus orribilis, 
perché è l’anno della pro-
mulgazione delle leggi raz-
ziali, che Benito Mussolini 
fece proprio dalla piazza 
dell’Unità d’Italia di Trie-
ste. Lo precedette il censi-
mento di tutti gli ebrei della 
città che - Silva Bon ha te-

Giovedì 24 gennaio 2019 la professoressa Silva Bon è stata 
gradita ospite dell’Associazione delle Comunità Istriane in oc-
casione della interessante conferenza inerente la persecuzione 
ebraica a Trieste nel periodo 1938-1945 nell’ambito delle ma-
nifestazioni per la Giornata della Memoria.
Volentieri pubblichiamo il resoconto dell’incontro culturale av-
venuto nella sala “don Francesco Bonifacio”.

LA PERSECUZIONE EBRAICA 
A TRIESTE: 1938/1945

nuto a precisarlo - si basava 
non sulla professione reli-
giosa ma sull’appartenenza 
razziale. In seguito a questo 
censimento risultò che gli 
ebrei viventi in Italia erano 
40.000, quelli residenti a 
Fiume 1.800, quelli abitan-
ti nelle province di Trieste, 
Gorizia e Pola 5.400.
Il censimento diede il via a 
una serie di provvedimenti 
nei confronti degli appar-
tenenti alla razza ebraica 
come l’espropriazione dei 
beni, il divieto di matrimo-
ni misti, il divieto di presta-
re servizio militare o come 
domestici presso famiglie 
non ebree, il divieto di es-
sere dipendenti di ammini-
strazioni, enti o istituti pub-
blici, banche di interesse 
nazionale o imprese private 
di assicurazione; quindi an-
che il divieto di insegnare e 
di frequentare le scuole di 
ogni ordine e grado.
Gli ebrei erano considera-
ti dei nemici. Comparvero 
così scritte ingiuriose su di 
loro sulle mura esterne del-
la Sinagoga e su altri edifici 
quali Ogni ebreo una spia, 
Vietato l’ingresso a cani 
ed ebrei. Poi anche la Si-
nagoga nel 1942 fu messa 
a soqquadro da una banda 
di squadristi. E non fu che 
l’avvio ai campi di deten-
zione e all’eliminazione fi-
sica delle persone.
L’esposizione di questi con-
tenuti è stata resa più chiara 
e suggestiva da Silva Bon 
mediante la proiezione di 
immagini, delle quali par-
ticolarmente impressa mi è 
rimasta la piazza dell’Uni-
tà d’Italia gremita di perso-
ne acclamanti il Duce alla 
proclamazione delle leggi 
razziali; la Sinagoga semi-
distrutta in cui si scorge un 
grande menorah, il cande-
labro ebraico a sette bracci, 
spiantato e con dei bracci 
contorti e altri mancanti; le 
immagini delle ragazze che 
non potevano più frequen-
tare la scuola.
A Trieste le leggi razziali 
furono abrogate nel giugno 
1945 dal Governo Militare 
Alleato. 

Carmen Palazzolo 
Debianchi



GIORNO DEL RICORDO 2020
Pubblichiamo in anteprima alcuni appuntamenti in oc-
casione del Giorno del Ricordo 2020.
Il calendario di detti appuntamenti è ancora da stabi-
lire per cui temi, date e orari saranno aggiornati nel 
prossimo numero del quindicinale.

SERATA DI POESIA DEL RICORDO 2020
DEDICATA A PINGUENTE, ROZZO, 

SOVIGNACCO e DINTORNI
Mercoledì 5 febbraio 2020 alle ore 17.00
nella sala “don Francesco Bonifacio” in via Belpoggio 
29/1 avrà luogo il tradizionale incontro culturale che, 
di anno in anno, celebra un particolare territorio dell’I-
stria e della Dalmazia attraverso i versi lirici.

A conclusione della serata sarà proclamata la
POESIA DEL RICORDO 2020

Pinguente, chiesa di San Giorgio, 
particolare del campanile a vela

CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIORE - TRIESTE
Sabato 15 febbraio 2020 alle ore 18.00

Santa Messa in ricordo di tutti gli Esuli morti in esi-
lio accompagnata dal Coro dell’Associazione delle 
Comunità Istriane diretto dal Maestro dott. David Di 
Paoli Paulovich 

CONCERTO DEL RICORDO: 
CANTI DELL’ESODO

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE
Sala “don Francesco Bonifacio”

Data e orario da stabilire
Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane 

diretto da Maestro dott. David Di Paoli Paulovich
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Il San Giusto d’Oro, tradizionale riconoscimento che i giorna-
listi triestini assegnano a chi ha saputo distinguersi e portare 
alto il nome della città, nel 2016 è stato assegnato alla Psi-
chiatria triestina, nel ricordo di Franco Basaglia.
Il 25 novembre 2016 ha avuto luogo la cerimonia della con-
segna di tale prestigioso riconoscimento nella Sala del Con-
siglio del Comune di Trieste. In apertura il vicepresidente 
del Consiglio comunale Igor Svab ha portato a tutti i pre-
senti un messaggio di saluto. È seguito l’intervento del sin-
daco Roberto Dipiazza che ha evidenziato come “l’edizione 
di quest’anno, organizzata dall’Assostampa e dal Gruppo 
Giuliano Cronisti in collaborazione con il Comune e la Fon-
dazione CRTrieste, è anche dedicata alla memoria di Giulio 
Regeni, ed aggiungerei a tutti i nostri corregionali e cittadini 
italiani, tra cui molti giornalisti, scomparsi e uccisi per cui 
si chiede ancora verità”. È toccato quindi al fiduciario del 
Gruppo Giuliano Cronisti Furio Baldassi ricordare il ruolo 
determinate svolto da  Mario Luzzatto Fegiz  nella diffusio-
ne della musica rock dei primi anni Settanta, poi sviluppata 
anche attraverso la sua presenza a programmi radiofonici 
e televisivi. Consegnandogli la targa speciale, Baldassi ha 
sottolineato il valore di “una carriera vissuta perennemente 
all’avanguardia”.
Momento centrale della cerimonia quindi la consegna del 50° 
San Giusto d’Oro, alla Psichiatria Triestina, nelle mani di Ro-
berto Mezzina e di Silva Bon, rispettivamente direttore del Di-
partimento e presidente delle Associazioni di salute mentale, 
“un premio a ricordo del veneziano Basaglia e a tutti gli uomi-
ni e le donne che hanno proseguito il suo lavoro, per restituire 
dignità alle persone colpite da problemi di salute mentale”. 
Il direttore del Dipartimento di Salute Mentale  Roberto Mez-
zina ha ripercorso brevemente i passi che hanno visto, in sette 
anni, un grande manicomio di 1.200 persone chiuso e trasforma-

to in una rete di servizi, ora aperti ad ulteriori riforme. Il valore 
della legge 180 del 1978, il “cambiamento non solo scientifico 
ma culturale e giuridico”, il passaggio “dalla segregazione alla 
convivenza e alla non esclusione” sono stati alcuni dei punti 
messi in luce dallo stesso Mezzina, il quale ha concluso dicendo 
“siamo onorati per questo premio che riconosce il lavoro fatto 
in quasi mezzo secolo per l’etica dell’altro”.
Quindi il pensiero finale della professoressa Silvia Bon, pre-
sidente delle Associazioni di salute mentale, che ha parlato di 
“grande onore e di grossa responsabilità di tutti gli amici e 
operatori che conoscono la sofferenza mentale e che testimo-
niano il cammino di tante persone verso la guarigione”.
Prima della cerimonia in Consiglio, come da tradizione, nel 
corso di un breve incontro nel Salotto Azzurro, i premiati han-
no firmato il libro d’oro del Comune di Trieste.

SAN GIUSTO D’ORO 2016
Consegnato il premio alla Psichiatria triestina e una targa a Mario Luzzatto Fegiz

Sala Azzurra del Comune di Trieste, 25 novembre 2016
La professoressa Silva Bon, presidente delle Associazioni di salute 
mentale, firma il libro d’oro del Comune di Trieste alla presenza del 
sindaco Roberto Dipiazza in occasione della consegna del 50° San 
Giusto d’Oro alla Psichiatria triestina

Ritorna nella nostra sede, a grande richiesta, il 
caro amico Franco Viezzoli, documentarista, 

film maker si direbbe oggi, fotografo… ma più 
semplicemente grande amante della terra istriana 
che egli ha saputo valorizzare in numerosi video di 
grande impatto emotivo.

Franco - già graditissimo ospite nel maggio 2017 con 
il film Un sogno istriano, poi nel novembre 2017 e 
nel febbraio 2018 con il film Amore per l’Istria (1° e 
2° parte) - in questo nuovo appuntamento culturale 
ci farà “volare” magicamente attraverso la ricca e 
amata penisola così da scoprire ulteriori bellezze 
naturali ed architettoniche, veri gioielli di epoche 
romane, venete e italiane.

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

GIOVEDì 16 GENNAIO 2020 
ALLE ORE 17.00

nella sala di via Belpoggio 29/1 a Trieste
il signor Franco Viezzoli proietterà il documentario

Emozioni Istriane

Il pubblico presente nella sala “don Francesco Bonifacio”

Pirano, ph Franco Viezzoli

Associazione delle Comunità Istriane, giovedì 22 febbraio 2018
Dopo la proiezione del film Amore per l’Istria, da sinistra, il vicepre-
sidente del sodalizio Bruno Liessi, il direttore Alessandra Norbe-
do, l’autore Franco Viezzoli, Emiliano Sapori e Alida Liessi Sapori

Franco Viezzoli con il vicepresidente Bruno Liessi
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Note tristi

•

15 dicembre 2013 
15 dicembre 2019

Nel sesto anniversario della 
scomparsa del nostro caro
GIUSEPPE PELIN (DORI)

lo ricordano con grande dolo-
re e immenso amore la moglie 
Rita, la figlia Luisa con Marino 
e gli adorati nipoti.

è ritornata serenamente alla 
Casa del Padre la signora

CATERINA PETRONIO 
PAROVEL

da Sicciole d’Istria
di anni 102

Ultima di dieci figli, Caterina 
ha lavorato nelle saline, poi a 
Isola dove ha sposato il bravo 
calciatore dell’Ampelea Mario 
Parovel, dal quale ha avuto due 
figli Marisa e Marino.
Lo scorso 23 ottobre ha rag-
giunto l’eccezionale traguardo 
dei 102 anni festeggiata dai suoi 
familiari, in parrocchia, assie-
me agli amici della Microarea 
di San Giacomo. Il nostro quin-
dicinale, nel numero 391, si era 
congratulato con questa istriana 
dalla tempra forte e determinata 
proprio per il compleanno così 
esemplare.
Meno di un mese dopo la si-
gnora Parovel è spirata in modo 
sereno circondata dall’affetto 
dei suoi adorati figli Marisa e 
Marino ai quali vanno le nostre 
più sentite condoglianze con la 
convinzione, però, che una vita 
così appieno vissuta rappresen-
ti - per chi rimane - un’eredità 
spirituale da seguire.

il Direttore

è mancata all’affetto dei suoi 
cari la signora

REGINA PAOLETICH 
TULLIANI

da Grisignana d’Istria
di anni 93

Lo annunciano con rimpianto e 
nostalgia i figli Bruna, Claudio 
e Libero con le rispettive fami-
glie, affidando l’anima buona 
e generosa dell’amata mamma 
alle preghiere di suffragio di chi 
le ha voluto bene.

Ricordiamoli

MIRANDA ERMANIS 
 il 19 dicembre 2013

GIOVANNI VESNAVER 
 il 31 gennaio 2019

FRANCO VESNAVER 
 il 21 aprile 2015

Li ricordiamo con immenso af-
fetto e gratitudine.
In loro memoria è stata cele-
brata una Santa Messa giovedì 
19 dicembre 2019 alle ore 8.30 
nella chiesa di Campo San Gia-
como.

GIOVANNI DELISE
nato il 2 novembre 1928
 il 22 gennaio 2010

Nel decimo anniversario della 
scomparsa ti ricordo con tanto 
amore.

Tua moglie Gianna

MARIO PERTOT
nato a Isola d’Istria 

il 3 luglio 1903 
 il 1° ottobre 1965

JOLANDA PARMA 
PERTOT

nata a Isola d’Istria 
il 3 dicembre 1908 

 il 16 dicembre 1996

Cari mamma e papà, vi ricordo 
sempre con immenso affetto.

Vostra figlia Gianna

EVELINA MARIN 
in VITTORI 

nata a Isola d’Istria 
il 6 ottobre 1910

 a Trieste il 2 gennaio 1981

NICOLò VITTORI
nato a Isola d’Istria 
il 12 marzo 1909 

 a Trieste il 26 maggio 1988

Sono ricordati con affetto dal fi-
glio Gianfranco con la famiglia.

MARIA CRISTINA 
VITTORI 

nata a Isola d’Istria 
il 12 settembre 1933 

 a Trieste il 14 novembre 2019

Ad un mese dalla scomparsa 
viene qui ricordata con affetto 
e rimpianto dal fratello Gian-
franco Vittori unitamente alla 
famiglia.

MARIA GIRALDI 
ved. PAOLETTI 

nata a Umago d’Istria 
il 19 febbraio 1914 

 a Trieste il 18 luglio 2006

RENATO PAOLETTI 
nato a Portole d’Istria 

il 26 marzo 1912 
 a Trieste il 26 maggio 1984

Li ricordano con immenso af-
fetto le figlie Maria Grazia e 
Renata, il genero e i nipoti.

Moglie, figli e nipoti, parenti e 
amici ricordano il loro caro  

ARTURO VIGINI
nel dodicesimo anniversario 

della morte.

Lunedì 25 novembre 2019 è 
stata celebrata una Santa Messa 
nella chiesa dei Santi Andrea e 
Rita in via Locchi.
Nell’occasione è stata ricordata 
anche la cognata  Paola Citron 
in Zacchigna, deceduta tren-
tasei anni fa a Buffalo (USA), 
nello stesso giorno.

•

•

•

•

In ricordo dei cari ed amati ge-
nitori

LUIGIA CHICCO

e 
BRUNO BELTRAME

la figlia Daniela, il genero Ste-
lio e il nipote Federico.

BRUNA PENCO in BASOLO
nata a Villanova di Verteneglio 

il 22 novembre 1935 
 a Trieste il 7 dicembre 2018

La ricordano il marito Ennio 
con i figli Enzo e Paolo, le nuo-
re Daniela e Silvia, le cognate 
Rita e Maristella, i cognati Sil-
vio e Aldo, il nipote Kevin e i 
parenti tutti.

Nell’anniversario della scom-
parsa della signora

ANITA SINCOVICH 
in SAVRON 

da Croc di Momiano

con immutato affetto ed infinito 
rimpianto la ricordano le sorelle 
Maria e Ondina, il figlio Fabio, 
le nuore Irene e Barbara, i nipo-
ti e i parenti tutti.
Sono passati trentacinque anni 
ma tu sei rimasta sempre nei 
nostri cuori e in quelli di quanti 
ti hanno voluto bene.

A due anni dalla scomparsa di
MARIO BENINI 
nato a Verteneglio 

il 28 settembre 1921 
 a Trieste il 3 gennaio 2018

e a sei anni dalla scomparsa del-
la moglie

CONCETTA BARNABA 
in BENINI 

nata a Verteneglio 
l’8 dicembre 1920 

 a Trieste il 6 aprile 2013

li ricordano con affetto tutti i 
parenti.

LIDIA PERTOUT BRAICO
nata a Trieste il 13 giugno 1941  
 a Trieste il 22 novembre 2016   

Nel terzo anniversario della 
scomparsa della signora Lidia, 
persona cara, dedita al lavoro e 
all’amore per la famiglia, viene 
ricordata con immenso affetto 
e nostalgia dal marito Guido 
Braico, dal figlio Luca con la 
moglie Tes e con i cari nipoti 
Andrea e Nicolas, dalla figlia 
Cristina con Roberto.

MARIUCCIA DEPASE 
in CARBONI 

nata il 19 gennaio 1944 
 il 21 gennaio 2008

Sono trascorsi dodici anni dalla 
tua scomparsa ma ti ricordiamo 
sempre con affetto e rimpianto.

Il marito Gigi, il figlio Daniele, 
i nipoti Mattia, Marta, Miche-
la, il fratello Pietro, le cognate 
Clara e Annamaria insieme ai 
familiari tutti.

Un abbraccio all’amico Gigi e 
un affettuoso ricordo della cara 
Mariuccia dagli amici della 
Comunità di Isola d’Istria in 
esilio.

REMIGIO CARBONI 
nato il 9 settembre 1914 
 il 26 giugno 1990

NILDE DELISE 
in CARBONI 

nata il 4 febbraio 1915 
 il 30 maggio 2001

Sono sempre ricordati dai figli 
Gigi e Annamaria con le rispet-
tive famiglie.

NORMA BACCI 
ved. DEPASE 

nata il 1° settembre 1909 
 il 5 gennaio 2000

OLIVO DEPASE 
nato il 21 marzo 1907 
 il 28 marzo 1968

Siete sempre ricordati con af-
fetto dal figlio Piero insieme ai 
familiari tutti.

LUCA DEPASE 
nato il 13 febbraio 1974 
 il 15 giugno 2012

Lo ricordano sempre con im-
mutato affetto e rimpianto i ge-
nitori Piero e Clara unitamente 
ai familiari tutti.

LUCIA DEPASE 
nata il 21 dicembre 1911 
 l’11 giugno 1989

A tanti anni dalla sua scomparsa 
un affettuoso ricordo dal nipote 
Piero con la moglie Clara.

ADELIANO BENVENUTO
nato il 6 giugno 1945
 il 21 settembre 2009

•

•

•

•

•

•



NATALE
è Natale ogni volta 
che sovvieni 
a un extracomunitario.
è Natale ogni volta
che fai la carità
a un bisognoso.
è Natale ogni volta
che aiuti con una
parola buona
un disperato.
è Natale ogni volta
che sorridi
a un bambino.
è Natale ogni volta
che accetti di
parlare
con il silenzio.
è Natale se hai una 
parola di riserva
per il perdono.
è Natale se ti fermi
a pregare
Gesù Bambino.
L’ha fatto anche
un pio ebreo
di nome Giuseppe,
suo padre
a Betlemme, mille e mille
anni fa.
è Natale 
se diventi semplice
come un bambino.
Scoprirai di nuovo 
la bontà
come quando eri
bambino anche tu.

Pietro Zovatto
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Elargizioni

Nel decimo anniversario della 
scomparsa lo ricordano con tan-
to affetto e rimpianto la moglie 
Lidia, le figlie Paola con Marco 
e Anna con Fabio, i nipoti Ga-
briele, Marta e Clarissa assieme 
ai fratelli Fulvio e Liviana e ai 
familiari tutti.

CECILIA GOINA 
ved. DEGRASSI 

nata il 17 febbraio 1919 
 l’8 maggio 2007

MARCELLO DEGRASSI 
nato il 18 aprile 1915 
 il 10 gennaio 1970

Ricordano con rimpianto il 
papà e la mamma i figli Lucio 
con Veleda e Loredano con Li-
via, i nipoti Davide, Daniele e 
Elena con le rispettive famiglie 
unitamente ai pronipoti e ai pa-
renti tutti.

RENATA DEGRASSI 
ved. BENVENUTO 

nata il 14 febbraio 1926 
 il 19 giugno 2002

ANTONIO BENVENUTO 
(garbo) 

nato il 24 luglio 1917 
 il 26 agosto 1995

Li ricordano sempre con affetto 
i figli Liviana e Fulvio insieme 
alla nuora, ai generi, ai nipoti e 
pronipoti, ai parenti tutti.

GIOVANNI VASCOTTO 
nato il 12 dicembre 1904 
 il 17 dicembre 1979

LUCIA RUSSIGNAN 
VASCOTTO 

nata il 10 febbraio 1891 
 il 20 settembre 1971

Sono ricordati dai nipoti Livia-
na, Fulvio, Lucio e Loredano e 
dai parenti tutti.

MARIO GOINA 
nato il 18 ottobre 1913 
 il 18 settembre 1990

GEMMA CHELLERI 
in GOINA 

nata il 9 giugno 1915 
 il 22 luglio 1992

Li ricordano sempre con im-
menso affetto i nipoti Loredano 
e Lucio con le famiglie.

GIUSEPPINA GOINA 
ved. STANZER

Ricordandoti con amore

la figlia Edda 
e il nipote Adriano

PAOLO SUDICH 
 in Australia nel 2007

Lo ricordano con affetto la mo-
glie Edda con il figlio Adriano e 
i familiari tutti.

GIOVANNI DEGRASSI 
nato l’8 aprile 1902 
 il 26 dicembre 1983

IRMA BENVENUTO 
ved. DEGRASSI 

nata l’11 gennaio 1914 
 il 14 febbraio 2001

Cari genitori, siete sempre nei 
nostri cuori.
I figli Ervina, Maria Giovanna e 
Claudio con il genero, la nuora 
e i nipoti.

SILVIA MILLO 
Cavaliere del Lavoro 
nata a Isola d’Istria 
il 12 marzo 1931 
 il 29 giugno 2009

ANNA BOSICH ved. MILLO 
nata a Isola d’Istria 
l’11 novembre 1907 
 il 15 marzo 2000

RODOLFO MILLO 
nato a Isola d’Istria 

il 13 aprile 1906 
 il 7 maggio 1979

FERRUCCIO MILLO 
nato a Isola d’Istria 
il 15febbraio 1934 
 il 5 agosto 1937

Giuliano, Franca e Nino ricor-
dano con affetto i cari zii e i 
cugini.

GIUSEPPINA BOSSI 
ved. ULCIGRAI 

nata a Isola d’Istria 
il 7maggio 1913 
 il 14 luglio 1999

SIGIFREDDO ULCIGRAI 
nato a Isola d’Istria 
il 17 giugno 1909 
 il 25 ottobre 1996

Con tanto affetto sono ricorda-
ti dal nipote Giuliano Vascotto 
con i familiari.

CARLO VASCOTTO 
nato a Isola d’Istria 
il 23 febbraio 1915 

 il 17 settembre 1983

Marino e Marisa Parovel in 
memoria dei genitori Caterina 
Petronio e Mario Parovel, ri-
cordando l’ultimo complean-
no e successiva perdita della 
madre Caterina di anni 102, 
euro 40,00 a favore della Co-
munità di Isola d’Istria;

Claudio Tulliani in memoria 
dell’amata mamma Regina 
Paolettich Tulliani euro 20,00 
a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

Eda Vesnaver in memoria dei 
genitori Giovanni e Miranda e 
del fratello Franco Vesnaver  
euro 25,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana” e euro 
75,00 a favore della Comunità 
di Collalto, Briz, Vergnacco;

Rita Braico Pelin da Momia-
no in memoria del marito Giu-
seppe Pelin (Dori) euro 20,00 
a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

Gianna Pertot in memoria 
dell’amato marito Nino De-
lise euro 80,00 a favore della 
Comunità di Isola d’Istria;

Gianna Pertot in memoria 
degli indimenticabili genitori 
Mario e Jolanda euro 20,00 
a favore de “La nuova Voce 
Giuliana” e  euro 60,00 a fa-
vore della Comunità di Isola 
d’Istria;

Gianna Pertot in memoria di 
Silvana Moratto ved. Pertot 
euro 20,00 a favore della Co-
munità di Isola d’Istria;

Gianfranco Vittori in memo-
ria dei genitori Evelina e Ni-
colò Vittori, della sorella Ma-
ria Cristina Vittori e dei suo-
ceri Maria e Renato Paoletti 
euro 25,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana” e euro 
25,00 a favore della Comunità 
di Isola d’Istria;

Daniela Beltrame in memo-
ria dei cari genitori Luigia 
Chicco e Bruno Beltrame  
euro 40,00  favore della Co-
munità di Isola d’Istria;

Ennio Basolo in memoria 
della moglie Bruna Penco Ba-
solo euro 20,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Maria Sincovich in memoria 
della sorella Anita Sincovich 
in Savron euro 25,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;

Guido Braico in memoria del-
la amata moglie Lidia Pertout 
Braico euro 25,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

ROMANA BOSICH 
VASCOTTO 

nata a Isola d’Istria 
il 29 marzo 1916 

 il 26 novembre 1956

I figli Giuliano, Nino e Franca insieme ai familiari ricordano con 
affetto i cari genitori.

N.N. in memoria di Mario e 
Concetta Barnaba Benini euro 
10,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;

Pietro Depase in memoria dei 
propri cari ed indimenticati 
defunti euro 20,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana” e 
euro 30,00 a favore della Co-
munità di Isola d’Istria;

Giuliano Vascotto in memo-
ria dei propri cari defunti euro 
50,00 a favore della Comunità 
di Isola d’Istria;

Claudio Degrassi in memoria 
dei propri cari genitori Gio-
vanni e Irma Degrassi euro 
15,00 a favore della Comunità 
di Isola d’Istria;

Marino Favretto dalla lonta-
na Australia dollari australiani 
40,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;

dalla moglie Renata Vidali 
con i figli Roberta e Gabrie-
le Dambrosi in ricordo di 
Luciano Dambrosi, Innocente 
(Giovanin) Dambrosi, Natalia 
Dambrosi e Maddalena Var-
dabasso euro 25,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;

dott. Giovanni Tamplenizza 
euro 100,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”.

Si ringraziano sentitamente i 
generosi oblatori.

Nell’ultima quindicina ci sono pervenute le seguenti elargizioni:
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L’Associazione “Museo 
del Caffè” di Trieste si 

appresta ad affrontare la ter-
za serie di Cenacoli del Caf-
fè - incontri del martedì dal 
titolo “Il caffè in un libro e 
nel suo territorio: l’Italia” 
con, a tema, la nota e gusto-
sa bevanda nera tanto famo-
sa in tutto il mondo. Trieste 
è la capitale europea per im-
portazione ed esportazione 
del caffè e conta numerose 
aziende del settore che con-
tinuano operose ad evolversi 
sia scientificamente che pro-
duttivamente. La città, cono-
sciuta per i suoi famosi caffè 
storico-letterari, attira gior-
nalmente gli abitanti loca-
li e i numerosi turisti. Cosa 
c’è di meglio di un buon caf-
fè o di un cappuccino seduti 
all’interno di un locale ricco 
di storia e atmosfera?
L’Associazione “Museo del 
Caffè”, nata nel 2017 per vo-
lontà del Presidente Gian-
ni Pistrini, esperto del set-
tore e appassionato di cime-
li riguardanti la nota bevan-
da, si appresta ad affrontare 
per il terzo anno consecutivo 
la piacevole fatica dei Cena-
coli del Caffè, iniziativa co-
ordinata dal sottoscritto. Nei 
precedenti due anni i presti-
giosi relatori sia locali che 
nazionali sono stati ricerca-
tori scientifici che lavorano 
per diverse aziende di produ-
zione. Lo studio sulle qualità 
delle varie tipologie di caffè 
che provengono da numerose 
parti del mondo è in costante 
aumento grazie alla continua 
fruizione da parte della popo-
lazione mondiale. La prove-
nienza dei chicchi, le giuste 
miscele, la tostatura e la qua-
lità dell’acqua sono alla base 
di una vera e propria evolu-
zione da parte delle aziende.
La novità di quest’anno per 
quanto riguarda i Cenacoli 
sarà la presenza di autori che 
hanno scritto libri sul caffè, 
letteratura specifica per chi 

vuole sapere di più sulla ama-
ta bevanda e, vi assicuro, che 
ne vale la pena perché quan-
do entrerete in un bar per be-
re il vostro caffè diverrete più 
esigenti e attenti su quello 
che vi verrà proposto.
Tali Cenacoli - presentati di 
volta in volta da Diego Gia-
naroli e anticipati dalla lettu-
ra di pagine letterarie a tema 
curate da Mariagrazia Ste-
pan - si svolgeranno ogni se-
condo martedì del mese al-
le ore 18.00 nella prestigio-
sa sala conferenze del CEI 
(Centro di Iniziativa Euro-
pea) in via Genova 9, a par-
te il primo Cenacolo che si 
è svolto lo scorso 29 otto-
bre nel padiglione del Coffe 
Festival in piazza della Bor-
sa. Il relatore locale Alberto 
Polojac ha presentato “Caf-
fè verde in un libro”. In no-
vembre, invece, Manuel Ter-
zi - autore del volume Se non 
è buono che piacere è (Pen-
dragon editore) - ha parla-
to de “Dalla parte del caffè. 
Storia, ricette ed emozioni 

della bevanda più famosa del 
mondo” mentre in dicembre 
si sono ricordati i cento an-
ni dello storico Caffè Tori-
nese; a parlarne sono stati il 
professor Renzo S. Crivelli, 
scrittore ed esperto di lette-
ratura inglese, Matteo Piz-
zolini, proprietario del loca-
le, assieme al Presidente di 
aMDC Gianni Pistrini che, 
per l’occasione, ha scritto un 
libro sul noto caffè storico.
Il 14 gennaio 2020 sarà la 
volta dello scrittore tede-
sco Veit Heiniken, triestino 
d’adozione, che dialoghe-
rà con il vice capo redatto-
re del quotidiano di Trieste 
Il Piccolo Maurizio Catta-
ruzza sul tema “Trieste, la 
città dei venti ed altri libri”. 
L’11 febbraio salirà in cat-
tedra l’esperto collezioni-
sta romagnolo e produttore 
di macchine da caffè Enrico 
Maltoni con “Coffe makers e 
altri libri”. Il 10 marzo Ma-
rina Cecchetti, moderata 
dall’editrice Patrizia Tazza, 
presenterà “Caffè & caffè”. 

Lo scorso 12 ottobre, a Trieste, nel clima delle manifesta-
zioni in atto per la Barcolana 2019 una cospicua presenza 
di pubblico e di invitati del mondo dell’arte  e della stampa 
- tra cui il Presidente dell’Ordine dei Giornalisti Cristiano 
Degano - ha presenziato all’anteprima della mostra foto-
grafica “NU” di Marco Tessarolo.
Presso gli spazi del Salone Winters di via delle Beccherie 
7, nel cuore del ghetto ebraico triestino, è stato possibile 
ammirare sino alla fine di dicembre i quindici scatti che 
compongono la collezione di nudi artistici ritratti dal Tes-
sarolo, regista, direttore della fotografia nonché fotografo 
professionista vincitore di numerosi riconoscimenti sia na-
zionali che internazionali.
I soggetti ritratti, che fanno parte di un corpus di lavori vi-
deo/fotografici sviluppato nell’ultimo quinquennio, sono 
per l’appunto nudi anche se, d’accordo con l’artista, sem-
pre vestiti delle loro valenze sociali.
La componente psicologica, infatti, è presente nella ricer-
ca personale di Tessarolo e nella sua volontà di carpire la 
natura vera del soggetto fotografato, calandolo in atmosfe-
re pittoriche illuminate da chiaroscuri che enfatizzano le 
forme in maniera sempre discreta, delicata, quasi onirica.

T.M.

Annalisa Spadola, siciliana, 
titolare dell’azienda Moak, 
parlerà il 14 aprile del con-
corso letterario di raccon-
ti sul caffè organizzato dal-
la stessa ormai da 19 anni. 
A concludere, il 12 maggio, 
Giuseppe Ialuna, fotografo 
triestino che presenterà il li-
bro Atmosfere di caffè.
Si ricorda che l’organizza-
zione dei Cenacoli necessi-
ta di un ampio coordinamen-
to e che, pertanto, tale impe-
gno è sostenuto da numero-
se realtà territoriali e non so-
lo (Demus produzione caffè 
decaffeinato crudo, LET’S 
Trieste città della Letteratu-
ra, Associazione Giuliani nel 
Mondo, TriesteBookFest, 
TriesteAltruista, Lega per la 
Difesa dei Caffé Storici Let-
terari, ADMO Associazio-
ne Donatori Midollo Osseo, 
TriesteCaffé, Trieste Coffee 
Festival, Mediolanum Ban-
ca, La Grafica pubblicità, A. 
Villa timbri&targhe).
L’Associazione “Museo del 
Caffè” di Trieste - ai cui ver-
tici, oltre alla figura del Pre-
sidente Gianni Pistrini, si ri-
cordano il vice presidente 
Doriano Simonato e i consi-
glieri Diego Gianaroli e Ma-
rina Coccolo - è impegnata 
pure in città nazionali e in-
ternazionali quali San Vito 
al Tagliamento, dove ha co-
ordinato la manifestazione 
“Cioccolato&Caffè”, e Vien-
na dove ha presentato il testo 
teatrale Il panettiere e la lu-
na presso l’Istituto di Cultu-
ra italiano.
Buon caffè a tutti!

Giorgio Micheli

Mostra fotografica 
di Marco Tessarolo

Trieste, Salone Winters, sabato 12 ottobre 2019
La famiglia Tessarolo al completo con, al centro, l’artista Marco 

durante l’inaugurazione della mostra fotografica “NU”

Papà Giorgio Tessarolo, presidente dei probiviri dell’Associazione delle 
Comunità Istriane, con il figlio Marco e il direttore Alessandra Norbedo

Associazione “Museo del Caffè” di Trieste

Terza serie dei Cenacoli del Caffè: incontri con autori di libri
Ah! Come è dolce il sapore del caffè! Più dolce di mille baci, più dolce di un vino moscato.

da “Cantata del caffè” di J. S. Bach

Il Presidente dell’Associazione “Museo del Caffè” di Trieste Gianni Pistrini, primo a sinistra, 
con alcuni ospiti dei Cenacoli del Caffè - incontri del martedì

Il Caffè Torinese, locale storico di Trieste, festeggia i cento anni di attività


